
Scuola secondaria di secondo grado 

La scuola secondaria di secondo grado si articola in: 

 

• Istituto Tecnico Commerciale nei due indirizzi Amministrativo Finanza e Marketing 
(AFM) e Turismo; 

• Istituto Tecnico Industriale nei due indirizzi Meccanica Meccatronica ed Energia; 

• Liceo Scientifico. 

 

La valutazione 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 

attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 

autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 

formativo. 

Le valutazioni finali del primo e del secondo quadrimestre sono formulate con voto unico. 

 

Criteri per l’ammissione alla classe successiva 

 

 

Per l’ammissione alla classe successiva si recepiscono i seguenti riferimenti normativi: 

 

• OM 92/07: Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto 

dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trimestre o quadrimestre 

e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione 

dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle 

valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative 

ad eventuali iniziative di sostegno e a interventi di recupero precedentemente effettuati. 

Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni 

insufficienti, il Consiglio di Classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad 

una valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di 

contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo 

studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di 

recupero. In tale caso il Consiglio di Classe rinvia la formulazione del giudizio finale e 

provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero. 

Si procede invece al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il Consiglio di 

Classe abbia espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero 

seguiti, nonché nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un 

immediato giudizio di non promozione. 

 

 

• DPR 122/2009 (art. 4): Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di 

scrutinio finale conseguono: 

✓ un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (6/10) 

✓ una votazione non inferiore a sei decimi (6/10) in ciascuna disciplina. 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno 

conseguito la sufficienza in una o più discipline. 

Per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno 

tre quarti dell’orario annuale personalizzato, determinato in relazione all’orario curricolare e 

obbligatorio. Per casi eccezionali, possono essere stabilite motivate e straordinarie deroghe. 



Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che 

tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere 

alla valutazione degli alunni interessati (art. 14). 

 

 

Sulla base dei seguenti riferimenti, il Collegio ha deliberato i seguenti criteri: 

 

• l’ammissione alla classe successiva degli alunni che in sede di scrutinio finale: 

✓ conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (6/10) 

✓ presentano una votazione non inferiore a sei decimi (6/10) in ciascuna disciplina o lievi 
carenze in alcune discipline recuperabili anche autonomamente. 

✓ abbiano frequentato almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, determinato in 
relazione all’orario curricolare e obbligatorio. 

• la non ammissione alla classe successiva in presenza di numerose e/o gravi insufficienze 

insuperabili con un impegno estivo autonomo o anche assistito e compromettenti il 

proseguimento proficuo dei programmi di studio nell’anno successivo. 

• la sospensione del giudizio finale in presenza di carenze lievi o gravi in una o più discipline 

tali da non permettere la promozione immediata, ma da consentire la possibilità di raggiungere 

gli obiettivi formativi minimi (conoscenze, abilità e competenze) nei tempi e con le modalità 

stabilite per accertare il superamento delle carenze riscontrate (debito formativo). 

Per gli alunni diversamente abili l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva vengono 

valutate in riferimento al P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato). Per gli alunni DSA o BES si tiene 

conto del P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato) o del percorso personalizzato verbalizzato. Per gli 

alunni stranieri viene privilegiata una valutazione formativa rispetto a quella sommativa. 

 

 

 

Criteri per l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione 

 

 

Per l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione si recepiscono le 

disposizioni del DPR 122/2009 (art. 6). In particolare sono ammessi all’esame di Stato gli alunni 

che, nello scrutinio finale 

• conseguono una votazione non inferiore a sei decimi (6/10) in ciascuna disciplina, 

tenendo conto dei seguenti elementi: 

- conoscenze, abilità e competenze acquisite nell’ultimo anno; 

- impegno e partecipazione all’attività didattica; 

- evoluzione dell’apprendimento nel corso dell’anno, in particolare tra il primo e il secondo 

periodo scolastico; 

- preparazione complessiva raggiunta; 

• abbiano frequentato almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, determinato in 
relazione all’orario curricolare e obbligatorio; 

• conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (6/10) 

L’ammissione è preclusa in caso anche in una sola disciplina la preparazione risulti inesistente. 



Nuove disposizioni in materia di esame di Stato e di credito scolastico 

Il Dlg 62/2017 ha introdotto alcune novità in materia di Esame di Stato e di attribuzione del credito 

scolastico che sono entrate in vigore a partire dall’a.s. 2018/19. 

In base al sopra citato decreto, l’esame di Stato comprende due prove scritte (Italiano e materia 

caratterizzante il corso di studio) ed un orale. Sono requisiti indispensabili per l’accesso all’esame: 

- svolgimento di almeno i ¾ del monte ore annuale di lezione; 

- svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento PCTO 

(ex ASL) secondo i parametri quantitativi previsti dai diversi indirizzi; (requisito 

richiesto dall’a.s. 2019/20) 

- svolgimento della prova nazionale INVALSI che riguarda italiano, matematica 

ed inglese;(requisito richiesto dall’a.s. 2019/20) 

- conseguimento della votazione di almeno sei decimi in tutte le discipline. 

In presenza di insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe può deliberare 

l’ammissione, motivandola adeguatamente. 

Al termine dell’esame la valutazione è espressa con un punteggio in centesimi. Concorre al 

punteggio finale il credito maturato nel triennio finale (massimo 40 punti) e le valutazioni 

riportate nelle tre prove (massimo 20 punti a prova). 

All’interno del colloquio il candidato può esporre, anche ricorrendo all’uso di elaborati 

multimediali, l’esperienza di alternanza condotta nel triennio. 

 

 

Criteri di valutazione del comportamento 

Criteri e indicatori individuati per l’assegnazione del giudizio sintetico di comportamento: 

- partecipazione alle attività della scuola; 

- collaborazione (capacità di stabilire rapporti positivi con gli altri, capacità di lavorare in gruppo); 

- rispetto delle regole della comunità scolastica; 

- rispetto delle persone e dei ruoli; 

- rispetto degli spazi e dei materiali della scuola; 

- cura dei materiali propri e degli altri; 

- impegno nello studio; 

- puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati (autonomia nella gestione dei compiti scolastici e nello 

studio). 

Il documento completo è consultabile al seguente indirizzo: 



Criteri di valutazione per gli scrutini di settembre 

L’esito dello scrutinio degli alunni con sospensione del giudizio terrà conto dei seguenti 

elementi di valutazione: 

• profilo scolastico dello studente emerso dagli scrutini del mese di giugno; 

• partecipazione ai corsi di recupero estivi o comunque studio individuale estivo, 
e impegno profuso come rilevato dalle prove di verifica svolte a 
settembre; 

• progresso del profitto nelle materie con giudizio sospeso; 

• possibilità di raggiungere proficuamente, in tutte le discipline del successivo anno 

scolastico, gli obiettivi formativi e disciplinari. 



CREDITO SCOLASTICO 

 

Il credito scolastico si acquisisce nel triennio finale secondo il punteggio indicato nel decreto 

attuativo sulla valutazione. 

 

Per l’attribuzione del credito è applicata la seguente tabella: 

 

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti Fasce di credito III 

anno 

Fasce di credito IV 

anno 

Fasce di credito V 

anno 

M < 6 --- 
- 

--- 7- 
8 

M = 6 7- 
8 

8- 
9 

9- 
10 

6< M ≤ 7 8- 
9 

9- 
10 

10-11 

7< M ≤ 8 9- 
10 

10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, 

va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità 

della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative e di altre esperienze qualificate e documentate dalle quali derivino 

competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato. 

 

Criteri per l’assegnazione del credito scolastico 

Per le classi terze e quarte: 

 

Per l’assegnazione del punteggio superiore all’interno della fascia di voto avverrà in caso di presenza di 

almeno uno dei seguenti tre requisiti: 

Requisito 1) Media dei voti come da tabella A, uguale o maggiore di 0,5; 

Requisito 2) Frequenza delle lezioni di IRC o MA 

Requisito 3) Possesso di due delle seguenti tre condizioni: 

A) Assiduità e partecipazione alle attività didattiche; 

B) interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed 

integrative; 

C) Esperienze qualificate, debitamente documentate, dalle quali derivino competenze coerenti con il 

tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato conseguita al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti 

e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale 

quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 

professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 

 

Si attribuisce il punteggio minimo della banda corrispondente alla media nel caso in cui l’alunno riporti 

la sospensione del giudizio in più di una disciplina. 



Per le classi 5^ 

L’assegnazione del punteggio superiore all’interno della fascia di voto avverrà in caso di presenza di 

almeno uno dei seguenti tre requisiti: 

Requisito 1) Media dei voti come da tabella A, uguale o maggiore di 0,5; 

Requisito 2) Frequenza delle lezioni di IRC o MA 

Requisito 3) Possesso di almeno due delle seguenti quattro condizioni: 

A) Assiduità e partecipazione alle attività didattiche; 

B) Interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed 

integrative; 

C) Esperienze qualificate, debitamente documentate, dalle quali derivino competenze coerenti con 

il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato conseguita al di fuori della scuola di appartenenza, in 

ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 

culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla 

formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, 

allo sport. 

D) Svolgimento positivo dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento PCTO ( ex 

ASL) 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA VALUTAZIONE 

 

Sono previste verifiche in ingresso per le classi prime, allo scopo di monitorare i livelli di 

partenza e le competenze linguistiche e logico - matematiche. L’esito di tali prove se ha lo scopo 

di valutare il livello dipartenza della classe e di mettere in luce eventuali difficoltà. 

Le verifiche “in itinere” o formative e le verifiche sommative prevedono una valutazione trasparente 
fondata su criteri esplicitati e condivisi dai Consigli di Classe. 

 

I voti tengono conto dei seguenti elementi: 

 
• Conoscenza, competenza, capacità di affrontare gli argomenti richiesti 
• Uso di terminologie specifiche e di un linguaggio appropriato 
• Impegno, interesse e partecipazione 
• Abilità nel saper collegare le varie discipline 

 

I voti sono comunicati agli studenti, immediatamente comunicati in forma scritta alle famiglie e 

riportati sul registro elettronico dei docenti. Alla fine del primo periodo i genitori prendono visione 

delle valutazioni sintetiche tramite la pagella, che va firmata e restituita alla scuola. Le famiglie, 

inoltre, sono informate su frequenza, impegno, metodo di studio e profitto mediante schede, 

consegnate a metà di ogni quadrimestre. 

Le valutazioni di compiti e interrogazioni terranno conto del raggiungimento degli obiettivi formativi, 

trasversali e disciplinari, rapportati alle competenze e capacità raggiunte nonché ai progressi 

evidenziati rispetto ai livelli di partenza. I docenti si atterranno alla seguente scala tassonomica: 



Valutazione Descrizione del 
livello 

voto 

minore di 4 

Conoscenze approssimative o parziali. Scarse competenze che 
determinano gravi errori anche nell’esecuzione di compiti semplici e 
nell’applicazione. Assoluta mancanza di autonomia e di correttezza 
nell’analisi o nella sintesi delle conoscenze. Esposizione difficoltosa 
che altera il significato del contenuto. 

 

voto 4 

Conoscenze frammentarie e molto superficiali. Difficoltà nell’analisi e 

nella sintesi delle conoscenze. Mancanza di autonomia 

nell’esposizione o nell’esecuzione. Le 
competenze sono complessivamente molto limitate 

 

voto 5 

Conoscenze superficiali. Insufficiente autonomia nella rielaborazione; 
alcuni errori 
nell’esecuzione di compiti semplici. Linguaggio non sempre 
appropriato. Competenze della disciplina modeste. 

 

voto 6 

Conoscenze non molto approfondite, ma comunque adeguate. Assenza 

di errori nell’esecuzione di compiti semplici. Possesso di abilità 

semplici. Capacità di svolgimento di analisi parziali. Imprecisione 

nella sintesi ma ha qualche spunto di 
autonomia. Terminologia ed esposizione accettabili. Competenze 
acquisite sufficienti. 

 

voto 7 

Conoscenze approfondite e mancanza di errori durante l’esecuzione di 

compiti complessi. Capacità di analisi sufficientemente corretta. 
Capacità di autonoma sintesi. 
Esposizione chiara e con terminologia appropriata. Competenze 
acquisite adeguate. 

 

voto 8 

Conoscenze approfondite, complete e buone capacità di analisi . 

Sintesi eseguite correttamente. Rielaborazione personale ed autonoma 

dei contenuti appresi. Buone 
capacità di rielaborazione valutazioni personali ed autonome. Solide 
competenze acquisite. 

voto 9 

Conoscenze complete, approfondite e corretta applicazione delle 

stesse. Capacità di analisi e sintesi e non incontra difficoltà neppure 

davanti alle problematiche più complesse. Sa rielaborare le 

conoscenze con numerosi spunti personali usando un 
linguaggio chiaro, corretto e autonomo. Competenze acquisite 
complete. 

 

voto 10 

Conoscenze molto ampie, complete e approfondite che vengono 

applicate perfettamente. Disinvolta analisi e sintesi dei temi 

proposti. Capacità di risolvere senza difficoltà problematiche 

complesse. Rielaborazione sicura delle conoscenze, utilizzo di 
linguaggio chiaro, corretto e autonomo. Competenze interamente 
raggiunte. Piena padronanza della disciplina. 

 

La valutazione finale, risultante dai voti conseguiti nello scrutinio che chiude il secondo quadrimestre, 

è riportata sulla pagella, con l’indicazione della promozione o meno alla classe successiva. 


